
PROGETTO FAMIGLIE A COLORI

Il progetto “Famiglie a colori”
avviato dal Comune di Macerata nel giugno del 2016 e prevede la promozione dell’affido dei minori 

stranieri non accompagnati, anche omoculturale, attraverso la ricerca e la valutazione di famiglie 
disponibili ad accogliere i ragazzi

A.S. Marika Di Prodi, Assistente sociale U.O. Area Infanzia e Adolescenza del Comune di Macerata



Il progetto Famiglie a colori 

non è scritto sulla carta ma è il racconto di 

una storia, nata dal rapporto tra il 

Servizio sociale del Comune di Macerata e 

l’intera comunità...

Il primo collocamento in 
famiglia: diario di un 
assistente sociale

ore 18:00 – la Questura contatta 
l’assistente sociale per collocare 
Camara, 17enne proveniente 
dalla Costa d’Avorio
ore 18:30 – le comunità di 
pronta accoglienza contattate 
sono al completo
ore 18:45 – l’assistente sociale 
contatta il Dirigente del Servizio 
per condividere la proposta di 
collocamento
ore 19:00 – l’assistente sociale 
contatta Anna, disponibile ad 
accogliere Camara nella sua 
famiglia
ore 20:00 – Camara viene 
accolto da Anna e condividono 
la prima cena

IL RACCONTO DI UNA STORIA



La motivazioneche ha portato l’amministrazione comunale a
scegliere tale orientamento, alternativo alla collocazione dei
minori in comunità residenziali, è stato:
- il forte flusso di arrivi di minori stranieri non accompagnati
- la saturazione della comunità educative della Regione
Marche e quindi la necessità e l’urgenza di collocare i minori
in comunità anche fuori dalla Regione Marche, al fine di
adempiere alla protezione in luogo sicuro del minore, ai sensi
dell’art. 403 c.c.
- la garanzia di una risposta più ottimale possibile ai bisogni
di assistenza ma soprattutto a quelli emotivi dei minori
stranieri non accompagnati

PARLIAMO DI DATI
Dal 1 gennaio 2017 al 31 luglio 2017 il 
Comune di Macerata ha accolto 13 MSNA

NAZIONALITA’
2 del Gambia
3 del Senegal
2 del Bangladesh
3 della Nigeria
1 della Costa D’Avorio
1 del Mali
1 del Ghana

SESSO
99% maschi
1% femmine

ETA’
compresa tra 16 e 17 anni

TIPOLOGIA PERMESSO DI 
SOGGIORNO

5 richiedenti asilo politico
8 minore età

0
5

10
15
20
25
30
35
40
45
50

2015 2016 2017

MSNA IN
COMUNITA'
MSNA IN
FAMIGLIA

TIPOLOGIA ACCOGLIENZA
passaggio da collocamento in comunità ad accoglienza in famiglia

DAI DATI AI FATTI



QUANTE FAMIGLIE A COLORI?

Dall’anno 2016 sono stati affidati 26 minori, di cui 7 hanno 
raggiunto la maggiore età: le famiglie sia italiane che 
straniere attualmente coinvolte nell’affido sono 10.

Ad oggi sono state valutate 39 famiglie, di cui 26 risultate 
idonee, attraverso colloqui sociali volti a verificare le 
motivazioni dell’accoglienza e visite domiciliari.

LA RICERCA DELLE FAMIGLIE A COLORI …

IL METODO DI RICERCA

La modalità operativa posta in 
essere dal Servizio Sociale per 
l’affidamento familiare dei 
minori stranieri non 
accompagnati ha previsto un 
attento lavoro preliminare di 
ricerca e valutazione delle 
famiglie, già conosciute dal 
Servizio,disponibili all’affido.

In particolare l’affido dei 
minori stranieri non 
accompagnati a famiglie è stato 
preceduto da un lavoro di 
verifica rispetto alla 
compatibilità delle esigenze 
personali, culturali e sociali 
del ragazzo con quelle della 
famiglie precedentemente 
valutate, al fine di identificare 
la famiglia più idonea alle 
caratteristiche del progetto di 
affido.

APERITIVO A COLORI



 

LE ATTIVITA’ DEL PROGETTO

IL SOSTEGNO ALLE 
FAMIGLIE A COLORI
La condivisione dei 
percorsi di accoglienza è 
alla base degli incontri di 
gruppo mensili tra le 
famiglie, effettuati dalla 
psicologa del Servizio

L’EDUCATORE A COLORI
Nell’“ultimo miglio” Umberto accompagna il 
ragazzo verso la definizione di un proprio 
progetto di autonomia abitativa e lavorativa.
Ad oggi sono stati attivati 9 percorsi formativi 
e occupazionali nel territorio quindi… i 
ragazzi fanno il tifo per Umberto!!!

CORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 
E DI ITALIANO

LA PRIMA TELEFONATA A CASA…
Kebba parla al telefono con la mamma per 
la prima volta sbarcato in Italia presso 
l’Ufficio dell’assistente sociale:
“mamma sono vivo”!

SOSTEGNO PSICOLOGICO PER I MSNA

I 4 volontari del Servizio civile nazionale 
ogni venerdì, dalle 9:00 alle 13:00 al 
“Sestante” organizzano attività ludico-
didattiche con 20 msna in famiglia



Reperimento famiglie e 
loro valutazione +visita
domiciliare

Abbinamento famiglie/msna

• rapporti con comunità ospitante il msna

• colloquio conoscitivo il msna

• passaggio da comunità a famiglia

• istruttoria
(art. 403 c.c. o iter affido c/o Giudice 
Tutelare)

Presa in carico msna in famiglia
colloqui sociali con msna

• colloquio psicologico e 
relazione al TM

• colloqui con la famiglia

• visite domiciliari 

• monitoraggio con tutore

• relazioni trimestrali alle 
Autorità Giudiziarie

• definizione e monitoraggio 
progetto di tutela msna

• corso di italiano+corso
educazione civica

• definizione progetto di 
sgancio (passaggio 
SPRAR+autonomia)

• monitoraggio progetto di 
sgancio

• istruttoria chiusura progetto 
di affido

incontri m
ensili di sostegno 

m
otivazionale alle fam

iglie 

passaggio

progetto SPRAR

passaggio

progetto AUTONOMIA

• definizione degli obiettivi di sgancio 
per ogni msna

• accompagnamento del msna graduale 
verso l’autonomia

A
ttivazione e gestione sussidio

m
ensile alle fam

iglie

PRASSI OPERATIVA DELL’ACCOGLIENZA



PUNTI DI FORZA DEL PROGETTO

- disponibilità delle famiglie maceratesi e dei dintorni 
(straniere e autoctone)
- costruzione di una rete di professionisti che 
collaborano insieme (famiglie, operatori sociali, tutori, 
mediatori culturali, Autorità Giudiziarie, comunità 
educative, Associazioni sensibili all’accoglienza dei 
minori, Caritas e Scuola Fermi, il territorio 
maceratese)
-- maggiore integrazione e sviluppo della cultura 
dell’accoglienza

CRITICITA’ DEL PROGETTO

- grandi numeri
- lavoro in emergenza
- incertezza rispetto all’ inserimento sociale del msna 
dopo la maggiore età  



FAMIGLIE A COLORI
racconti di storie a colori….


